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Nella discussione dell’indirizzò ; il ‘primo a 
* parlare in un senso contrario ..all’ Italia sorse 
il marchese Larochejaquelin, il quale attribui- 
$ce tutto quanto il movimento della penisola 
ad un’ ambizione della dinastia sabauda; coa- 
diuvata dalla debolezza connivente della. poli- 
tica francese. Fra le cose più salienti che tro- 
viamo nel suo discorso; sta ‘che la ‘Corte Ro- 
mana «ra quasi autorizzata "a resistere ai con- 
sigli che la Francia le davà perchè riformasse 
gli abusi della sua amministrazione e perchè 
la lettera ad Edgardo Ney aveva avuto l’ ap- 
parenza d’ imporle, e perchè il signor, Rayne 
neval, ministro francese a Roma ,' forse non 
convenendo nelle idee del.governo, consigliava 
in un senso diverso. 

Dimenticando la storia e la geografia, dice 
the i re-longobardi furono i primi a dare un 
possesso territoriale al Pontefice, e che Lom- 
bardia e Piemonte non fanno parte dell’Italia. 
Conchiude col dire che |’ indirizzo, quale fu 
proposto, non dà alcuna forza al governo, ed 
è indegno del Senato , il quale deve dire se 
esso vuole o non vuole abbandonare Roma. 

Gli succede il barone De Heeckeren, il quale 
sostiene più particolarmente la causa del re di 
Napoli e della sua bella; nobile e valorosa 
compagna. Esso trova che Vittorio Emanuele 
si è fatto complice di Garibaldi e di’ Mazzini, 
che il governo piemontese si coperse d’ infa- 
mia, che pose più la mano in saccoccia, che 
la spada alla mano, e dopo tutte queste gen- 
tilezze conchiude col dire. ch’ esso approva lo 
assieme dell’indirizzo, sebbene lo desideri forse 
un po’ più esplicito e volesse veder giudicata 
più severamente la condotta del Piemonte per 
meglio entrare nelle intenzioni dell’imperatore, 

Il sig. Pietri dice che fino dai primi tempi del 
suo regno l'imperatore è rimasto costantemente fe- 
dele al programma che si era proposto. Sia. nei 
suoi discorsi, sia ne’ suoi atti, egli non tralasciò 
mai di ispirarsì ai principi di civiltà, dai quali 
sono informati gli scritti da lui pubblicati. Fin da 
quel giorno in cui.l’ esercito francese .riaperse al 
Pontefice le porte. di Roma, in tutta la condotta 
dell'imperatore si osserva una logica ammirabile , 
che seppe conciliare gli interessi della Francia colle 


norme del diritto e della giustizia , senza dimenti-. 


care i doveri portati dal titolo di figlio primogenitò 
della chiesa. Egli ristabili il Papa perchè questi 
era stato rovesciato da una fazione. Ma fin da quel 
tempo egli chiedeva al Papa larghe riforme urgen- 
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Una favola d* Esopo a proposito di un maestro 
concertatore — Gli Ugonotti al teatro. Regio 
— Cantata del sig. Giuglini — La Cleopatra 
al teatro Carignano — Notizie degli altri teatri. 


Una volta — così narra l’antica favola — le 
rane d’un pantano sì rivolsero con clamore ma- 
gno a Giove, perchè desse loro un re; e Giove, 
ridendo, gettò giù nel pantano un travicello 
che fece gran rumore, ma poco danno, Se- 
nonchè le rane ‘non furono punto soddisfatte 
del loro re-travicello, e si diedero a graci- 
dare tanto che lo stesso Giove, pieno. di cor- 
ruccio, mandò nel pantano una feroce belva, 
la quale vi seminò il terrore e la desolazione 
facendo gran scempio delle povere rane. 

Una volta. — così dico io — v'era “al teatro 
Regio un.maestro: concertatore che ad inge- 
gno, a studii, ad abilità non comunì aggiun- 
geva però un difetto imperdonabile : è questo 
era la mania di mutitare le opere dei grandi 
maestri. 

Le rane — e, tra queste, gracidava forse 
più forte d'ogni altra l’appendicista dell’ Opi- 
nione — con clamore magno si diedero a gri- 
dare la croce addosso al povero maestro Fab- 
brica, — re-travicello ; iludissero poco rispet- 
toso verso i grandi compositori; nè risparmia- 
rono ammonizioni e rimproveri per correggere 


governo della Santa Sede le. promise. Ma che! cosa 
fece? Non appena esso-credette, e: lo: ‘credette’ è 
torto, che il pericolo fosse dileguato, non si curò 
dell’ esecuzione. delle  fatts- promesse. Non ‘si può 
dar colpa all'imperatore delle perpetue esitazioni 
della. Coste, Romana. 

quanta opposizione non incontrò quella politica per- 


quella-opposizione ‘altro non fu per la Francia se 
non una nuova occasione di manifestarè ‘i’ 'proprii 


teatî i 
un pr entusiasmo si manifestò nel paese. 


andato ancora innanzi. Molte difficoltà ‘che sorsero 


dite ; ma non per questo si::potrà sostenere che 


date ‘ai voti degli italiani le più giuste soddisfa- 


zione italiana non potè esser fondata, bisogna iti- 
colparne i governi italiani i qualî' $i sono ‘lasciati 


sarne l'imperatore: Napoleone III non è reponsa— 


chiamato ‘il suo ambasciatore. Non poleva fare di 


gio di un'‘duca di Modena che non aveva mai vo- 


‘Sî pubblica 


sa rcagtiiat 


temente domandate. dai più' legittimi “irtefessi.-#l 


Quando 1’ imperatore prese la risoluzione di muo- 
vere la guerra all’Austria per emancipare l’Italia, 


fino da parte di alcuni membri del governo! Ma 


ed appena l'imperatoré ebbe parlato , 


Dopo Solferino si potè per un’ momento temére che 
il programma avesse a rimanere incompioto; ma 
l'Austria sconfitta non era più ‘una minaccia od un 
pericolo; ».l' imperatore poteva’ durique far sosta. 
Forse avremmo ‘oggi a'dolerci perchè egli non sia 


dopo Villafranca si sarebbero per tal modo impe- 


nella pace di Villafranca la indipehdenza d'Italia 
non sia stata proclamata, e che non siano state 


zioni colla istituzione di una confederazione. 
Ora, se gli avvenimenti non corrisposero' alle 
speranze che si erano concepite, ‘se la confedera- 


traviare da disegni riàzionarii, non bisogna accu- 


bile della non esecuzione del trattato di Villafranca. 
L'imperatore ha biasimato le aggressioni del Pie- 
monte ‘contro Roma ‘e contrò Napoli. Egli ha ri 


più; non poteva difendere ' colle armi governi che 
lavoravano alla propria perdizione. L'imperatore a- 
vrebbe con ciò lasciato ‘offuscare il prestigio del- 
l'origine della sua propria autorità. 

E-d'altra parte, a vantaggio di chi saremmo noi 
intervenuti? A vantaggio di un granduca di To- 
scana, che era vassallo dell'Austria, e che aveva 
combattuto contro di noi a Solferino? A .vantag- 


luto riconoscere l'impero? A vantaggio di un redi 
Napoli che non aveva mai voluto dar retta ai no- 
$tri consigli ? Dovevamo forse, quando già. il Papa 
era sicuro sotto la nostra protezione, “compromet- 
terci per l'interesse del governo pontificio, che non 
voleva accordare ai nostri consigli alcuna riforma, 
che non dava retta ai nostri amichevoli avverti- 
menti, che rispondeva ai nostri benefici con una 
costante ingratitudine ! 

Se non abbiamo potuto salvare i governi italiani 
la colpa è di quei governi, non nostra. 1} governo 
delle Die Sicilie si era ucciso da;sè ; non era ne- 
cessaria la spedizione di Garibaldi per far cadere 
quel governo già condannato 

A Roma, tutti gli sforzi della Francia furonò va- 
ni ; l'imperatore voleva far guarentire le Romagne, 


z------zxc_-.e...r..rr= 


in lui il malvezzo. Però tutto fu inutile, ed 
il maestro Fabbrica lasciò, impenitente; il teatro 
Regio. 

Ma chi vi è succeduto? Io non conosco il 
nome del nuovo maestro concertatore , ma 
compiango le rane, compiango me. stesso, 
compiango il teatro, compiango i compositori 
e più di tutti compiango il’ maestro Meyer- 
beer, che dovette vedere gli Ugonotti mutilati, 
strozzati e barbaramente lacerati e tagliuzzati 
qua è là da una belva più feroce dell’ idra 
di Esopo. 

Noi fummo posti davvero nella condizione 
delle rane petentes regem. Avevamo nel signor 
Fabbrica il re-travicello, che se aveva il vizio 
di menar le: cesoie, il' faceva tuttavia con 
qualche garbo e con un po'di senno. Non ne 
fummo contenti, e per nostro castigo (Giove 
ne mandò un vero Erode, qui dente aspero cor- 
ripere capit ora questo, ora quel pezzo d’una 
opera, che assolutamente non ammette d’ es- 
sere rappresentata fuorchè nella sua interezza 
— e così, dopo avere per ben due volte in ad- 
dietro, prima al teatro Regio, poscia al teatro 
Vittorio Emanuele, veduti gli Ugonotti ottima- 
mente rappresentati e sottomessi soltanto a 
qualche lieve ‘castratura dal re-travicello, noi 
avemmo ora una nuova notte di San Barto- 
lomeo, e vedemmo una specie. di Ugonotti ri- 
toccati , ammodernati , rifatti ; ‘ corretti ‘ed ‘e | 
mendati da non so chi a beneficio dell'impresa | 
Marzi e dei pochi e meno abili “coristi ‘del 
teatro Regio, ma a totale svantaggio dei prin: | 
cipali artisti, del pubblico, dell’arte, che tutti ! 
meriterebbero maggior rispetto. i 

Avesse almeno, la poco innocente strage di | 
tanti innocentissimi cori e pezzi intieri e bat- | 
tute dell'opera giovato ad una buona e pos- 
sibilmente perfetta esecuzione del rimanente 


% 
assblzo! 11:debig 


comprese le Domeniche 


icaro di Vittorio Emarinele Quièlla  proposi= 
e Ei quella di una guarentigia degli 


fiuto. 
egli doveva la sua salvezza alla Francia. 


avversione all'imperatore, da dieci anni aveva ri- 
fiutato i suoi servigii al paese. A quel segnale, gli 


sull’imperò francese negando l'istituzione canonica 
ai vescovi nominati dall’im 


“Papà ‘quanto stava in Ini, ma tutti i suoi voti fu- 


fare? Conviene limitarci a salvare l'autorità Spiri- 


solare le anime cattoliche, si'è che il potere tempo- 
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Non si restituiscono 1 
‘Un foglio arretrato Cent. 10. 


cia nelle vie della reazione. Le assemble politiche 
non esercitano una vera influenza sui popoli se 
non a condizione di rappresentare le idee é le 
aspirazioni del loro tempo e di procedere d'accordo . 
colla opinione pubblica. La storia. è là per inse- 
gnarci che esse non hanno mai salvato una dina- 
utte ‘a Sua Santità. Nuovo ed ‘arrogante ri-! stia, quando esse vollero far tornare indietro le © 
Il Sommo Pontefice si dimenticò affatto che | nazioni che progrediscono, e farle riposare all'om- 
bra delle ruine del passato. 
N linguaggio e l'atteggiamento del partito regio, 
perdettero, in altri tempi, Ja monarchia ; il linguag- 

realista: ed 0l- 


gio e l'atteggiamento della reazione \ 
perderebbero oggi ancora la. religione, 


îé fù rigettata. 
° L'imperatore non si perdè d'animo. Sì fece una 


pon î accordata da tutte le potenze cattoli- 
dhe, con una guardia che sarebbe stata data da 


| Conviene ricordarsi del disgustoso fatto dell’en- 
. inviata a certi giornali. Più tardì il go- 
no pontificio creava un esercito; egli invitava 
ad ‘assumerne il comando un generale, il quale per.| tramontana 
quando Napoleone III è la Francia non fossero e- 
nergicamente decisi à salvarla, malgrado le intem- 
antichi partiti si ridestarono: Roma diventò una peranze ‘faziose che ricordano i più tristi giorni della 
nuòva Coblenza, ‘assistemmo un’altra volta a pel- $ nostra storia 
legrinaggi ‘politici. Alcuni prelati francesi non esi- 
tarono ad associarsi a quelle manifestazioni. Tutti 
sanno ciò che avvenne dell'esercito del papa. .Il 
generale Lamoricière, ‘spogliato del suò prestigio 
militare, si allontanò da quel campo di battaglia 
tanto funesto alla sua gloria. Che cosa fece allora 
il Papa ? N Papa lanciò una specie d’interdetto 


Non iscateniamo'lè' tempeste, è ricotdiamoci che 
la Francia ha alleati ovunque penetrarono i suoi 
principii, 

Chi ‘oserebbe contestare alla Francia quella su- 
premazia morale:che la colloca alla festa delle na- 
zioni, e che le meritò in Italia una Simpatia la 
quale potrebbe un giorno essere rappresentata da 
trecentomila uomini «che seguirebbero il’ vessillo 
della Francia sui campi di battaglia duve essa po- 
tesse essere chiamata a ‘render perfetto il trionfo 
della civiltà! î 

(Ritorniamo ora al sunto ufficiale). 
rono ‘senza risultato. Che cosa dunque ci resta a |. .L'oralore approva caldamente le° riforme del 24 
' novembre. Esse provarono che la costituzione del 
-1852 portava in sò i germi di tutti i progressi. 
L' oratore approva purè pienamente la circolare 
nella quale il ministro dell’ interno invitava alla 
conciliazione, Soltanto gli rincresce il vederé che 
vi si sia. fatto. parola esclusivamente degli womini 
degli antichi partiti. 

Perchè non rivolgersi eziandio agli uomini dei 
partiti avanzati ? «Vi. sono tra ‘essi uomini di cuor 
generoso ed animati da sincero patriotismo. Fautori 
della sovranità nazionale’ essi sì metterebbero facil. 
mente d'accordo coll'impero. Fu rifutàndone il con- 
corso che si spinsero quegli uomini a risoluzioni 
estreme..Con un.po' di. moderazione ‘sì ‘sarebbero 
facilmente convertiti in sostenitori della politica na- 
zionale inangurata dall'imperatore. 

Dopo aver lodato quella parte della cirtolarè che 
restituisco al. giornalismo la libertà di discutere gli 
All della amministrazione , l° oratore dichiara che 
egli non. era disposto a.votare in favore del pro- 
getto, d'indirizzo, ma che dopo le_discussioni fatte, 
egli risolse di. respingere gli emendamenti che fos- 
sero presentati nel senso di quei discorsi e di vo- 
lare, invece, per le proposte conformi alle tendenze 
del progetto d'indirizzo. 

La fine della seduta è occupata dal discorso a 
del marchese di Gabriac il quale: sostiene-che 
il principio dell’unità italiana è pericoloso per 
la Francia a. cagione. del sussidio che potrebbe 
troyarci..l' Inghilterra in.caso d' una guerra ; 
che val meglio, nell’ interesse della Francia, 
una confederazione quale fu proposta dopo Vil- 
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di encomio gli effetti che il compositore seppe 
trarre dalle, masse corali e dal finale. 

AI teatro Carignano suecedette alla compa. 
gnia Dondini. quella di Tommaso Salvini, della 
quale. sono.. primo € singolare ‘ornamento il 
Salvini stesso ‘e la ‘sig.a Clementina Cazzola. 
Finorà qui non si è rappresentata alcuna no- 
vità, seppuré non vogliamo considerare come 
tale quella Cleopatra d’Alfieri , che più non 
era stata prodotta sulle nostre scene dal 1775 
in poi, e di cui l’autore ci narra le molte 
peripezie nella sua. Vita; indicando come pri- 
ma gli venisse in mente questo soggetto di 
tragedia, come. vi lavorasse attorno ‘per disto- 
gliersi da amorose cure e come per ben tre 
volte rifacesse il suo lavoro, che veniva poi 
rappresentato in questo stesso teatro Carignano 
il 16 giugno 1775 « per mia disgrazia e for- 
tuna », secondochè egli affermava. 

Al teatro Gerbino recita. la compagnia Tri- 
vella, che di. novità ne ha .già promesse pa- 
recchie, ma finora data nessuna, 

Negli altri teatri finalmente infino ‘ad oggi 
non ci fu. neppure gran ‘che a spigolare. Al 
Rossini si tortura il Barbiere di Siviglia; al Na- 
zionale si strozza la Gemma di Vergy, salvo po- 
che eccezioni, ma piace assai un ballo mito- 
logico che ci fa naufragare all'isola di Anfitrite; 
al Vittorio Emanuele si applaudisce .il Silva 
dell'Ernani e si attende con impazienza l’ap- 
parizione. della, signora Finoli nella Cenerentola . 
Rimane l’Alfieri — e, se non vi paresse ere- 
sia, io direi quasi che preferisco ‘il viso infa- 
rinato di Pierrot, le pagliacciate di‘ Arlecchino 
bombardato ed i salti dei funamboli della com- 
pagnia Chiarinì alle. dubbie note belate da 
qualche cantante ed agli equivoci salti di qual- 
che ballerina di primo rango. francese. 


ratore. Ecco la rico 
noscenza del governo pontificio ! 
L'imperatore, lo abbiamo veduto, ha fatto per il 


tuale del Sommo Pontefice. Il potere temporale 
deve già considerarsi perduto. Ma ciò che deve con- 


rale non è altro se.non-una'istituzione politica. Il 
prestigio del. potere spirituale del papato non di- 
pende dal possesso di un tratto di territorio. 

Dopo il 1848 soltanto gli uomini di partito pos- 
sono attribuire una qualche importanza al potere 
temporale dei pontefici. (Lievi rumori). n 

Il bar. DE LACROSSE. Pretendereste forse che la 
decadenza del Papa sia stata pronunciata nel 1848? 
Ciò non è vero. 

PIETRI. Una.vera pace non può sorgere se non 
da una soluzione completa, da una giustizia com- 
pleta. Soltanto a questo prezzo avret: una pace du- 
ratura nella, Chiesa. Ma bisogna affrontare aperta- 
mente e gisolutamente le difficoltà. La Francia e 
l’Italia si meltano d'accordo per dare giusta  sod- 
disfazione al papato nei riguardi dell’ autorità spi- 
rituale. Che il potere del papato jsi consideri solle- 
vandosi al disopra delle nostre’ discordie e dei 
nostri interessi. Il papato regni sulle anime. In 
quella sfera elevata esso: sarà amato e rispettato. 
Si renda a Dio ciò clie è di Dio, ed agli italiani 
si renda la loro libertà e la loro indipendenza. 

(Fino a questo punto ci siamo serviti del sunto 
ufficiale; ora traduciamo testualmente dal resoconto 
degli stenografi). 

Il Senato, mi sia permesso il dirglielo, non deve, 
con un.atteggiamento dubbioso, ‘togliere alla Fran- 
cia i benefici risultati della guerra d’Italia; sarebbe 
un comprometterli stoltamente lo spingere la Fran- 
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della medesima! Ma ciò non accadde punto : 
ben vi ‘farono parecchi fra i cantanti che 
hanno fatto del loro meglio e che. videro an- 
che i loro sforzi compensati dagli applausi del 
pubblico, ma lo spettacolo nel complesso ebbe 
e meritò la generale disapprovazione. 

Gli Ugonotti sono caduti; non però irremis- 
sibilmente, poiché si dice che martedì ritortie- 
ranno da capo in scena. 

lo voglio sperare che la seconda prova non 
vorrà essere uno scandalo musicale come la 
prima e vi prometto perciò di attenderne l’e- 
sito per discorrere dei singoli artisti che. eb- 
bero parte nella. rappresentazione dello spar- 
tito di Meyerbeer. Il breve: cenno di quest'oggi 
non è altro fuorchè un biglietto di: visita che. 
io mi permetto d’indirizzare allo incognito X 
che dirige le cose musicali della impresa 
Marzi ed al pure incognito maestro concerta- 
tore che ha rabberciati a modo suo e con si 
fino criterio, con così squisito buon gusto. gli 
Ugonottit 

Prima però di lasciare il teatro Regio. debbo 
ancora far. motto della rappresentazione che, 
iniziata dal sig. Giuglini col'concorso di molti 
artisti e dilettanti, quivi fu data. la-sera di 
venerdì a beneficio dei feriti dell’armata. Chi 
promosse ‘echi coadiuvò all’ esito di questa 
serata non ha d’uopo di‘ mie ‘lodi pel gene 
roso disegno onde fu inspirato, poichè a tali 
opere è compeniso migliore d’ ogni altro la 
soddisfazione interna ed il concorso. del pub- 
blico, che tuttavia al teatro Regio ‘ avrebbe 
potuto _e dovuto anche essere più numeroso. 
Ond’io mi ristringerò ad annunciare che la 
novità della serata, cioè la cantata, composta 
per tale circostanza dal sig. Giuglini su parole 
del sig. Peruzzini, piacque e si volle riudire 
una seconda volta, parendo sopratutto degni 


ra Ea NIT 
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ape” 


so Din p ti o 


favore del Piemonte, 


‘ 


Pizzo : 


Volontari veneti dell'esercito italiano ! 
Il governo , fedele alle sue promesse , finita la 
vostra ferma, v'offre il congedo. Ma il vostro as- 
, la patria ha tuttavia bisogno 


sunto non è finito 
di voi. 
Se tace il cannone non però sono 
non fermi i destini, non coronata 
+ nale. 


Cominciò questa a Montebello, a Palestro, a Va- 
rese, a S. Martino, umiliando l’Austriaco, sicchè ci 


desse tempo a rifarci forti. Prosegui 


cipi fedifraghi e gettando Je fondamenta della unità 


politica. Avanzò maravigliosamente 


gesta di Calatafimi, di Palermo, di Milazzo, di Ca- 


pua, ridonando alla Madre comune 


bile parte della famiglia italiana. Rotti gl' indugi, 
valicò un confine vietato dai pregiudizii e dalla 
superstizione, disperse le orde della reazione euro- 
pea, e fugò un duce famoso, fattosi capitano di ven- 
tura. In cento disuguali pugne ruppe e schiacciò 


l'idra della ribellione nelle antiche 


niti, dei Marzii e dei Sabini, ove già i Romani pro- 
varono la loro virtù alla conquista del mondo. Fi- 
nalmente espugnò l’ estremo baluardo borbonico, e 
cadde il più potente ausiliario dell’ Austria con 


esso. | 


Quanto, sangue sparso! quanti disagi sofferti ! 
quante eroiche gesta compiute ! quanto cammino sì 
percorso alla ricostituzione della patria! 
Due anni di lotta bastarono alla risorta virtù latina 
quasi affatto, le sventure di quattor- 


prestamente 


per riparare, 
dici secoli. 


E, voi generosi, grandemente partecipaste a co- 
nessuni secondi in costanza e va- 
lore, vi mostraste degni dei padri vostri, 


tanta impresa; a 


quattordici secoli, nella 
Italia, 
i denza. 


Ventidue milioni d'italiani uniti in un solo patto, 


rivendicarono già il loro diritto di 


marono unanimi a lor capo il Magnanimo che si 
fe' primo soldato della patria indipendenza, e assi- 
curano già i destini del risorto Regno d'Italia. 
Pure l'impresa non è compiuta. L'eterna nemica 
stretta nell'antico amplesso con Roma, im- 
pera ancora padrona nelle nostre città, strazia }e 
nostre famiglie, si satolla d'oro e di sangue, e ac- 
campata nelle terre. nostre, attende ‘arînata se Je 
venga il destro di ritentare a nostra ‘rovina la sua 


d'Italia 


rivincita. 
E voi, si dice, in questo solenne 
vigilia della lotta decisiva 
dice, inclinereste l'animo al riposo, 
glie? 
Ed è vero ciò che 
Sla effimera tregua sì 


--*_—te—=. 


some di trovarsi 


pronto quando la 
sogno di lui? 


Voi, si dice, non veniste per fare il mestiere delle | 


armi; a voi soldati volontarii della 
sto il servizio dei soldati stanziali : 
tabili il tedio e la disciplina ferrea 


regolari; voi, si dice, venuti per combattere, ri- 


prenderete le armi nel momento del 
più. 


Si dice, ma non è vero che voi spontaneamente 

abbiate detto questo, e chi lo dice vi calunnia. 
i Le famiglie, le sostanze, le professioni , le arti, 
Î gli affari, gli amici, ogni cosa più cara abbando- 
| naste non per fuggire in faccia alla tirannide -au- 
striaca , ma per combatterla. Quando varcaste il 


confine voi sapevate quale fortunosa 


Î vi attendeva : volontari, rinunciaste ad ogni bene 
della vita e alla stessa libertà individuale, tutto of- 


Î ferendo in olocausto alla patria. 
Ì In quel punto voi faceste un solo 


essere soldati della patria, finchè Ja patria avesse 
bisogno di voi, e finchè sulle torri delle venete città 
e sulle cupole di S. Marco sventolasse il tricolore 


vessillo. 


taglia. Ecco la vita del soldato. 


Tutto ciò, generosi, sopportaste con mirabile co- 

stanza ; nè possiamo credere che adesso, perchè è 

; finita la vostra ferma , vogliate svestire la onorata 
assisa del soldato italiano, e, perdurando i motivi 

per cui impugnaste le armi, vogliate abbandonare 


la vostra bandiera. 
Chi ve ne consigliasse, chi ve ne 


dere sarebbe. nemico di voi e dell'Italia. 
Generosità a tutti comune è l’affrontare la morte 
nelle battaglie, ma magnanimo invece è l’assogget- 
disciplina, e per l’amore della patria far- 
sene obbligo, legarvisi spontaneamente, con animo 


tarsi alla 


deliberato e perseverante. 

Non inutile, o giovani fratelli, è 
sacrificio : esso vi onora meglio che 
valore date sul campo. 


Chi vi dice inutile il sacrificio d'essere soldato 
nell'esercito regolare versa in grande errore. San 
Martino e Solferino hanno dimostrato all'Italia ed. 


al mondo quale nemico ci resti a 
vincere. 


Non sono le barbariche, mercenarie falangi del 
Vicario di Cristo; sono schiere ordinate, compatte, 


‘ 


lafranca ; che spera finalmente nòn 
‘a Francia intraprendere un’ altra guerra in 
fav dove è onnipotente l’In- 
© .ghilterra mentre all’occorrenza questa non da- 

rebbe un sussidio qualunque contro l’Austria. 


T_T "i 


Il Comitato centrale eneto ha rivolto ai 
volontari veneti dell’esefcito il seguente indi- 


la impresa nazio- 


quasi generale «servitù di 
mantennero inviolata la veneta indipen- 


che libererà per sempre 
la patria nostra da ogni dominio straniero, voi, si 


armi per risforare le forze vostre alle future batta- 


si dice ? È possibile che que- 
v'illuda da poter credere che 
il vostro abbandono non riesca di danno? Chi pre- 


Quando giuraste di farvi soldati sapevate cosa vo- 
Ì * leva dire l'essere soldato. Obbedienza passiva, cieca; 
privazioni d'ogni fatta ; servizi lunghi, tediosi; fa- 
tiche, disagi; ed un solo bene il giorno della. bat- 


legge. Da questo viene reso invalido il timore che 
il potere esecutivo possa fare delle intrusioni nella 
rappresentanza nazionale. 

La legge dice che l'art. 97 non fa eleggibili i 
funzionari ed impiegati regi aventi uno stipendio 


numerose, agguerrite, ostinate, contro cui dobbiamo 
fare le ultime prove. Sono formidabili fortezze da 
espugnare, un nemico fortissimo per posizioni, per 
conoscenza dei luoghi, per disperazioue della vitto- 
ria, per sete di vendetta. 


vorrà più 


Non uomini valorosi, ma eserciti di uomini va- sul bilancio dello stato. I membri dei consigli su- 
lorosi sì richiedono; e gli eserciti non si improv- | periori non hanno retribuzione, quindi la legge do- 


veva alludere ad altro stipendio quando addusse 
*questa parola. Se vi hanno degli impiegati in que- 
sta categoria, lo stipendio per questi deve inten- 
dersi un’ indennità del soldo, la quale non si op- 
porrebbe a che, chi la percepisce, possa coprire un 
altro impiego. Domando che Venga convalidata }a 
elezione. 4 : 

MENICHETTI. Come si vorrebbe annullare una 
elezione che fu fatta in ossequio alla deliberazione 
di una legislatura antecedente ? Ammetto che la 
Camera possa risolvere le quistioni ora în un modo 
ed ora in un altro, ma perchè appunto la Camera 
giudica come giurì, deve tener conto di tutti i fatti 
che le si presentano e non può in oggi deliberare 
in un senso contrario a quello dell’ anno scorso. 
Annullare la elezione del signor Giugliani sarebbe 
un oltraggiare gli elettori che lo nominarono , i 
quali fecero plauso alle deliberazioni del Parla- 
mento antecedente. i 

Se in oggi venisse presa ufa tal massima, sì cor- 
rerebbe nell’ assurdo di respingere dalla Camera 
chi ne fece parte nell’ ultima. legislatu 

BERTOLAMI. Ieri, o signori, fu votata Ja chiusura. 
e non si deve quindì ritornare sulla stessa. 

Voci. Non è vero. 

Voci. Ai voti, ai voti. 

BERTOLAMI ritorna sugli argomenti addotti ieri 
da lui stesso, soggiungendo : Per quanto voglia stil- 
larmi il cervello per. dare quella interpretazione 
che si vorrebbe alla; legge, confesso che non ci 
riesco. Perchè uno ha un impiego solo: è ineleggi- 
bile, © perchè ne ha due è eleggibile! Mi pare un 
assurdo. 

Non veggo che un grandissimo imbarazzo abbia 
il potere esecutivo se vuol fare che qualcheduno 
copra un qualche impiego; perchè si scorgono certi 
posti della pubblica istruzione, per es., non tanto 
splendidamente occupati, e dicasi così | di qualche 
altro, impiego. 

CHIAVES. Si è parlato molto di un precedente 
dell’anno scorso. La questione l’anno scorso fu svolta 
per incidente, mentre l'elezione venne discussa per 
altri motivi. Si trattava infatti della elezione del- 
l'onorevole Coppino del collegio d’ Alba. A. metà 
della discussione sorsero oratori, che avevano patrò- 
cinato la tesi contraria, col dire essere inutile fare 
una quistione di massima, perchè già non erano molti 
gli individui trovantisi in codesta condizione. Egli 
è per questo che quantunque avversi alla tesi, che 
sosteneva il principio dell'esclusione, pure votarono 
favorevolmente. Mi pare che questo precedente non 
basti. Senza far torto alla precedente legislatura, 
parmi potersi deliberare essere invalida l'elezione. 

|  Ricordisila Camera che se approva questa elezione, 
| l’approva per tutta la legislatura. Supponiamo che 
il ministro tolga all’eletto quella qualità per cui è 
eleggibile, come diffatti lo potrebbe, che cosa ne 
avverrebbe? Che avremmo nella Camera un tale il 
quale non potrebbe esservi, perchè, per l'alto. im- 
piego da esso coperto ne sarebbe escluso. 

RUGGERO unendosi alle conclusioni del signor 
Chiaves, domanda l'annullamento dell'elezione. 

Voci. Ai voti ai voti, 

La Camera per alzata e seduta dichiara chiusa 
la discussione. , 

Si propone la convalidazione dell’ elezione del- 
l'ingegnere Giugliani. Dopo prova e controprova 
viene a grande maggioranza annallata. 

MENICHETTI propone l'elezione del conte Carlo 
Aquaviva (Giulia). " 

Non si è radunata una sezione, quella di Civi- 
tella del Tronto. Siccome ciò avvenne per forza 
maggiore, ne propongo la convalidazione. 

E convalidata. ta 

Proponesi l'elezione del colonnello cav. Torre! 
(Benevento). Il signor Torre è impiegato al mini- 
stero della guerra. «Dalle informazioni attinte al 
ministero stesso, risulta che è bensì impie- 

gato a quel dicastero ma però interinale, continuando 
a percepire il soldo dal corpo. Per cui ne pro- | 
pongo la convalidazione. È convalidata. 

Propone l'elezione del sig. Luigi Miceli (Paola). 

In una sezione furono annullate alcune schede, 
perchè si credevano invalidi i voti di alcuni, che 
non figuravano nello hs. @dettorali. Però, tolti pure 
questi voti, il‘candidato risultava averne la mag- 
gioranza. Ne propongo la convalidazione. È conva- 
lidata. 

Proponesi la convalidazione dell'elezione del si- 
gnor Raccioppi (Trecari). 

MASSARI. Il candidato è segretario dell’inten- 
denza di Basilicata. 

GUSTAVO CAVOUR. L'ufficio V ignorava com - 
pletamente la qualifica del signor Raccioppi. 

PRES. Metto ‘ai voti l'annullamento della ele- 
zione. — È annullata. 

CAPRIOLO riferisce sulla elezione del signor’ 
De Cesaris, chè viene convalidata, senza contesta- 
zione. 

Lo stesso riferisce sulla elezione del signor Im. 
briani Paolo Emilio (Avellino), che viene convali- 
data senza discussione. 

Riferisce sulla elezione del generale Carini Gia- 
cinto. Di dieci presidenti ne sono venuti all'ufficio 
definitivo ‘3 soltanto. L'ufficio definitivo inoltre si 
costituì due giorni prima del giorno stabilito. Co- 
me ciò sia avvenuto non lo si potè rilevare. Perciò 
l'ufficio col mio mezzo vi'propone l'annullamento 
dell’elezione. 

E annallata. 


visano. : 
Non si diradino le file dell’esercito pel vostro 
abbandono : urge anzi di addensarle e di farle com- 


Pe carlos che pensate di fare? Questa tregua 
foriera di guerra, sospesa ogni vita nei commerci, 
nelle industrie e nelle arti, non vi offrirebbe nè 
occupazione, nè lavoro. Il paese non può, non deve 
mantenervi inoperosi. Voi non vorreste fare spet- 
tacolo della vostra miseria, se privi di mezzi, non 
della vostra mollezza e del. vostro ozio se provve- 
duti; sareste in ultimo costretti o a rifarvi soldati, 
o ritornare alle vostre case, mettendovi in balia 
dei vostri nemici, e al pericolo d'essere forzata 
mente arruolati ed armati contro la patria vostra. 

Quale disdoro per voi e. pel vostro paese, che 
pure ha bisogno di mantenersi le giuste simpatie 
di tutta l’Italia e del mondo! Quale danno per co- 
loro che abbandonassero od i gradi od almeno l’an- 
zianità per ritornare novizii nell'esercito è scam- 
biare la ferma di 18 mesi ‘in quella almeno di 
tre anni! 

Quale sconforto, quale accuoramento pel vostro 
paese vedendo ritornare quasi fuggitivi. quei figli 
che avevano giurato 0 di non tornarvi più, o di 
tornare coll’armi nella destra, e nella sinistra il 
vittorioso vessillo d’Italia ! 

Or su, cacciate da voi tanta responsabilità, ban- 
dite dal vostro animo generoso ogni. incertezza. 
State fermi al vostro posto e coronate l'opera sì 
degnamente incominciata. 

Ve ne saprà grado l’Italia, il nostro. magnanimo 
Re, e quel Guerriero insigne, la cui vita fa un 
continuo "sagrificio a pro dell'Italia. Ricordate i 
consigli che nell'atto di salpare da Genova per la 
miracolosa sua impresa, vi mandava Garibaldi : 
« Soldati italiani (vi diceva l'eroe) la nazione di- 
« fetta ancora di disciplina, e su di voi, che sì 
« mirabile esempio ne deste, e di valore, essa 
« conta per riordinàrsi e compatta presentarsi al | 
cospetto di chi vuol manometterla. Non vi sban- 
date dunque, giovani, resto delle patrie ‘batta. | 
glie ! Sovvenitevi che anche nel settentrione ab- 
biamo nemici e fratelli schiavi... lo raccomando 
dunque in nome della. patria rinascente, alla 
gioventù che fregia le file det prode esercito, di 
non abbandonarle, ma di stringersi vieppiù ai 
loro valorosi ufficiali, ed: a quel Vittorio, che 
non tarderà molto a condurci tutti a definitiva 
vittoria, » 

Obbedite al consiglio del più grande eroe della 
nostra patria, e la vostra costanza sarà benedetta 
e rimeritata. 
Torino, 26 febbraio 1861: 
Il Comitato centrale veneto : 

Sebastiano Tecchio\ — @G. Francesca Avesani — 
Guglielmo d’'Onigo — Andrea Meneghini — 
Gio. Battista Grustinian — Giovanni Lipa-' 
rachi — Alberto Cavalletto. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


domili nemici, 


rifiutando prin- 
nelle: eroiclie 


lanta e sì no- 


terre dei San- 


che per 


nazione, accla- 


a È a aaa a 


s 


momento, alla 


e deporreste le 


patria avrà bi- 


patria è mole- 
sono insoppor- 
degli eserciti 


| CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 3 mirzo 
Presidenza ZANOLINI 


eroe e nella La tornata si apre alle ore 1 1j2 pom. colla let- 
tura del verbale della seduta antecedente. 

BIXIO. Il verbale non fa menzione della dichia- 
razione che feci ieri d’essermi astenuto dal votare 
nella elezione del signor Paternostro. 

PRES. Sarà corretto in questo senso. 

Si procede all'appello nominale. 

PRES. Signori, raccomando ai relatori di mettere 
in pronto le relazioni ; di accennare agli argomenti 
su cui si fondano le conclusioni degli ufficii : rac- 
comando la concordia e la moderazione ; che non 
sì interrompano gli oratori; raccomando agli oratori 
di astenersi da quelle parole che possono offendere 
le suscettività della, Camera. Mi dispiace che un 
giornale abbia accusata l’ incapacità del presidente 
d'età. 

Signori, tutta l'Europa ha fatto plauso alla con- 
cordia degli italiani, spero che i rappresentanti della 
nazione non saranno da meno delle popolazioni che 
la compongono. (Applausi) 

Continua la discussione sulla elezione dell’ inge- 
gnere Giugliani, che è stata ieri sospesa. 

COPPINO (relatore). La prescrizione della. legge 
è chiara, che cioè qualunque impiegato sia ineleg- 
gibile; e sia eleggibile allora soltanto quando entra 
nelle categorie ecceltuate. 

Non è vero che sia fatta facoltà al ministro di 
introdurre quell’ impiegato che meglio crede, per- 
chè anche il ministro è vincolato dalla. legge, che 
slabilisce quali impiegati possano essere nominati. 

Insiste per Ja convalidazione dell'elezione. 

SGARRIGLIA si oppone all'elezione. 

Voci: Ai voti, ai voti. 

MUSMECI. Sinora o signori, sì sono sentite le 
ragioni di coloro che avversarono le conclusioni 
dell'ufficio, mi pare sia giusto debbano ascoltarsi. 
anche coloro che le sostengono, tanto più che nella 


vicenda di casi 


giuramento, di 


volesse persua- 


questo vostro 
le prove di 


passata legislatura riuscì trionfatrice la maggioranza | IL PRES. propone l'approvazione del verbale 
per la convalidazione di simili elezioni. Spero quindi | della seduta d'ieri, che non fu peranco appro. 
che mi verrà accordata la parola. vato. — 

combattere e { Nelle eccezioni vi sono i presidenti ed i consiglieri | Lo si approva. 


PANATTONI. Riferisce sulla elezione del col- 
legio di Santhià nella ‘persona del marchese. Gu- 
stavo di Cavour, ©‘ 


di stato, quelli di cassazione e della corte d'appello, 
i segretarii, generali. Nessuno di questi può coprire 
un secondo impiego, per testuale disposizione di 


Nella sezione di Tregnano fu presentato un re- 

soscritto da 11 elettori, il quale allude | ad 
irregolarità avvenute. Questo reclamo non avrebbe 
certo qualche influenza, inquantochè riflette la 
prima votazione. Si denuncia con quello un arti- 
colo stampato nel giornale Il! Vessillo della’ libertà 
e diffuso pel territorio del collegio, col quale si 
diceva che il competitore del candidato avrebbe 
potuto riuscire a deputato. Però questo articolo, 
come apparir doveva a chicchessia, non ha potuto 
influire sull’animo degli elettori. 

Si aggiungeva che durante la prima votazione 
quell’articolo era interpretato fuori della sala da 
un agente della pubblica sicurezza. 

Ritenne l’ufficio essere indifferente. che sia un 
agente di pubblica sicurezza 0 qualunque altra 
persona quello che si fa ad interpretare un arti- 
colo. Ne’ propongo la convalidazione. 

BOGGIO domanda alcunevinformazioni che gli 
vengono date dal relatore. 

Viene convalidata, 

Riferisce sull’ elezione del sig. avv. Bernardino 
Maceri (Salò). 

Gli elettori di Gregnano reclamano per alcune 
lievi mende che non influiscono gran fatto sulla 
elezione : accennano ad alcune circostanze generali 
di pressione avvenuta; ed aggiungono che Yfurono 
ammessi a,volare parecchi illetterati ; che "poi si 
vedono firmati nelle schede. a ) 

L’ ufficio. ritenne ,.. quanto a quest’ ultima circo- 
stanza, che essendo incorsa una infrazione manife- 
sta contro il chiaro tenore della legge, che non 
ammettè inalfabeti (pegchè si riconobbero tali) sia 
da annullarsi 1’ elezione. ; 

È ‘annullata. 

Si riferisce 1’ elezione dell'avv. Paolo Silvani. 

Mancarono nelle sezioni rispettive le liste di tre 
piccoli comuni. In totale furono esclusi 18 elettori. 
Non si presentò che un solo ‘elettore; ‘il quale fu 
respinto perchè l'ufficio non fu in’ caso di'rfscon- 
trare, col mezzo delle liste, se fosse o meno elet- 
tore, La mancanza: di questi 18 voti non toglie la 
maggioranza al candidato in confronto del suo com- 
petitore. Per cui l'ufficio ciò non ritenne uti mo- 
tivo di nullità. o 

Uno dei presidenti di sezioni secondarie rimise 
all'ufficio definitivo il verbale per la posta, ed altro 
col mezzo di un individuo estratieo a tutti. 

I precedenti della Camera in questa stessa legi- 
slatura su.questo argomento, itidussero ‘1’ ufficio a 
proporvi la convalidazione, quantunqne il candidato 
sia direttore della Banca di Bologna, senza perce- 
pire però alcuno stipendio sul bilancio dello stato, 

Si riferisce l'elezione del sig. Nicola Nisco (San 
Giorgio la Montagna). 

Occupa il posto di direttore del dicastero di agri- 
coltura e commercio in Napoli. 

La minorità dell'ufficio disse  i' direttori sono i 
capi dell’ amministrazione dei consiglieri di luogo- 
tenenza. Questi hanno qualche cosa ché gli rasso- 
miglia ai ministri, dunque'ne viene che i direttori 
di dicastero sieno segretari generali. Metteva in- 
nanzi eziandio consideraiioni politiche di grave 
momento, che la Camera cioè deve accogliere nel 
suo seno uomini che godano la fiducia del paese, 

maggioranza al contrario opinava : non do- 
versi allargare la teoria delle .assimilazioni ; che i 
consiglieri di luogotenenza non devono essere con- 
siderati come ministri, perchè sono sottoposti ad un 
ministro responsabile; che sè questi direttori sono 
stimati nel paese, sarebbe un far torto alla ammi- 
nistrazione del paese allontanandoli da colà, nel 
mentre, in pari tempo, si allontanerebbero i con- 
siglieri di luogotenenza. 

Ne propongo l'annullamento. 

Viene arinullata. 

Si riferisce la elezione dello stesso Nicola Nisco 
(Lacedonia). È annullata, 

Si riferisce l' elezione del signor Diomede Mar- 
vasi (Città-Nuova), direttore anch’ egli di dicastero 
di polizia in Napoli. Però questa mattina stessa con 
dispaccio da colà, si dice che esso esercita le fun- 
zioni di direttore, conservando però la sua qualità 
di giudice della gran corte criminale di Napoli. Sin 
dall'11 gennaio diede la dimissione a quest' ultimo 
posto : resta a vedersi se non essendo ancora accet- 
tata, debba essere ineleggibile per l’altro. 

Non ho potuto. sentire il consiglio dell’ ufficio, su 
questo argomento, perchè, come il telegrafo ho detto, 
giunse stamane, 

CORDOVA. Sento ditsi che la Camera abbia san- 
cito la massima'di ammettere i giudici della gran 
corte criminale. Io non vi fui presente ; però di-. 
chiaro che mi sarei opposto e mi oppongo. alla ado- 
zione della massima stessa. a 

CRISPI. La Camera ormai si è pronunciata; non 
possiamo più ritornar sullo stesso argomento. 

CORDOVA. La maggioranza può cangiare da un 
giorno all’altro. ; 

Un Dep. Il candidato percepisce o non percepi- 
sce stipendio? Bisogna informarsi. Propongo la so- 
spensione della deliberazione, sino a che ne venga 
la risposta da Napoli. 

MAZZA PIETRO. Sarà prezzo dell’ opera man- 
dare il messaggio a Napoli per avere le opportune 
informazioni. È vero che è stata presa la massima 
che i giudici della gran corte criminale siano eleg. 
gibili,. ma ciò. avvenne sopra una relazione del si- 
gnor Paternostro, durante quel lasso di tempo, in 
cui si riferivano le elezioni non contestate, mentre 
era stabilito che le. contestate venissero sospese sino 
al compimento delle prime. Vera discussione quindi 
non è avvenuta, e ritengo che la Camera possa farlo 
in oggi. 

MUSMECI. Negli.atti sta. registrato -il reclamo. 
contro la mia elezione: e sta inoltre il fatto che il 
signor Paternòstro espose alla Camera gli argo 
menti che pro e contro si erano ‘addotti in seno 
all'ufficio. Dichiaro quindi che la massima fa votata 
in seguito a contrasto , e che ormai è stata presa 
definitivamente. : 

CRISPI. Faccio presente ‘ alla Camera, quanto al 
candidato, che non basta Ja rinuncia, ma l’accet- 


Y 


estraggono, 


e della rinuncia 
manca. > 


i * N esi 
Si pone ai voti se debba  sospendersi Ja  deci- ! 


sione; viene ammessa la sospensione. : 


stessa, la quale accettazione biate fin 


MUSMECI. Domando ora‘ che si decida ‘ sulla - 


mia sorte, perchè, lontano dal mio paese, non voglio 


avere sul mio capo la spada di Damocle. ; che furono accordati alla guarnigione di Gaeta. | 


elezione Leopardi Pietro ‘ 


Voci, È ormai deciso. 

BRUNO. riferisce sulla 
Silvestro (Solmona).. Vi.furono dei voti * favorevoli 
al signor 
però del nome di.battesimo. .Hl. collegio. definitivo 
di Solmona ritenne: che fossero a lui istessamente 
attribuiti quei voti perchè in Solmona non esistono 
altri Leopardi. 

L'ufficio fece plauso alla deliberazione del col- 
legio. Ne propongo la convalidazione. ; 

iene approvata. 

MUSMECI 
P. S. Mancini. Fu eletto il 17 gennaio a’ consi- d 
gliere di Inogotenenza; ma non accettò da prima , , 
soltanto dopo che era avvenuta l'elezione. La mas- ‘ 
sima è stata decisa. Ne propongo la validazione. 

validata. 

ALFIERI riferisce l'elezione del bar. dott. Ni- 
cola Danzetta (Perugia 2.°) Alcuni elettori: dichia- 
rano che non vennero compresi nelle liste, per cui 
non hanno potuto votare in una sezione. Si pre- ' 
sero le dovute informazioni e si seppe che in tutto : 
ascendevano. al: numero» di 23: 11 signor bar. Dan: ‘ 
pitt genio segg * n 
aveva la maggioranza sul $00 competitore , che ne 
ebbe solo 19. Per cui Ja mancanza di quei 25, 
non alterava per nulla la elezione del candidato. 

approvata. 

Si riferisce l'elezione del cav.' Giuseppe: Tosca- | 
nelli (Pontedera). Nella prima: sezione mentre i” 
votanti erano 164 si trovarono nell'urna 165 schede. 
L'flicio definitivo ne tolse una. — Inolfre sette e- 
lettori presentarono un reclamo, perchè entro l’a- Ù 
trio del palazzo del municipio, in cui avvenne la 
votazione, vi erano molte guardie nazionali armate 
all'ingresso, della sala. della votazione, parecchie | 
guardie municipali, e perchè nella sala si presen- 
tarono molti che non erano elettori. — L'ofticio 0s- ' 
servò che le guardie nazionali dovevano trovarsi 
colà come luogo dî ritrovo; quanto ‘alla guardia 
municipale, che il presidente ha Ja polizia della 
seduta e quindi dispone che sia mantenuta la tran- . 
quillità; il terzo motivo fu ritenuto come di poco , 
momento, siccome quello che non ebbe influenza 
sull'elezione stessa. |‘ Ù 

Ne propone la validazione. È accettata. 

Si riferiscono e si convalidano le elezioni del 
cav. Varese (Novi) e del cav, Tonello (Saluzzo). 

Si riferisce l'elezione del signor Buonuomo (Mola 
di Gaeta), 

Il signor Buonuomo è primicerio della cattedrale 
di Gaeta, quindi non eleggibile. " 

Viene annullata. 

Si riferisce l'elezione del signor Ruggero Bonghi 
(Manfredonia). V'ha un richiamo al nome del pre- | 
sidente della sezione di Monte Sanl’Angelo, in forza 
del quale si sostiene esservi stati maneggi pella 
elezione : insieme alla protesta vi ha un processo 
incoato da uno che per le sue mansioni non sa- 
rebbe stato competente, dal quale processo risulta 
che tre o quattro sconosciuti comparsi in quella 
sezione parlarono con alcuni elettori e loro dissero: 


| cha il Bonghi ha molto più meriti del suo competi- 


tore e nulla più. L'autorità giudiziaria ha dichia- 
rato non esservi luogo ‘a procedere per titolo di 
broglio elettorale. 

L'ufficlo a mio nome vi propone la convalida. - 
zione. È convalidata. 

SANGUINETTI riferisce l'elezione del signor 
Spaventa, che viene  convalidata senza discussione 
e quella del signor Liborio Romano (Sala) che 
viene pore convalidata, come si convalidano quelle 
del signor Raffaele Conforti (Mercato San Severino), 
Davossa, Giovanni. (Salerno), Mirabelli Giuseppe | 
(Napoli 2), Ciccone Antonio (Nora). j 

Si annulla l'elezione di Gemelli Giovanni (Ser. | 
rastretta) governatore di provincia » | 

Si convalida quella di Bracci cav. Giacomo (Or- | 
vieto). i ) 

La seduta è levata alle ore:5 1{2: 


-_1_—_——_—_——_—_1_—_ 


Li 
Alcuni giornali, nel riprodurre dal nostro 
notizie od articoli, ne tacciono sistematica: Ò 
mente la fonte, Altri, come la Gazzetta di To-, 
rino, per non citare l’Opinione, scrivono : dai 
fogli del mattino o da un foglio del mattino. Noi 
siamo avvezzi a citar' sempre i giornali dai © 
quali togliamo notizie, e saremmo riconoscenti ' 
agli altri se oltre al riferire le nostre noti: ' 
zie indicassero pure il giornale. dal quale le; 


© II I 
À NOTIZIE VARIE 


Esposizione nazionale a Firenze. 
— La Camera di Commercio di Torino annunzia 
che col 1° corrente è stato aperto nella sua segre- 
teria il registro per le dichiarazioni di coloro che 
intendono prender parte all'esposizione nazionale 
che si aprirà in. Firenze il 1° di settembre  del-.' 
l'anno corrente. 

Danaro di San Pietro. — 1) Giornale 
di Roma del 27 febbraio fa ascendere a due mi- L 
lioni e mezzo di scudi romani il frutto totale delle 
collette pel cosidetto Danaro di San Pietro. 


——= @ ryT_—rrrrrrr—_———— 


pardi;: con- una» indicazione erronea, | 


[riferisce sulla ‘elezione del comm.‘ 


tese : 

« Appena ‘il generale Mezzacapo arrivò a 
Ponzano, mandò il suo capo di stato-maggiore A 
col tenente colonnello Pallavicini come parla» ; 
mentarii, offerendo agli assediati i patti stessi 


« Nulla essendosi potuto conchiudere; si | 
fecero trasportare con sommo stento sulle erte | 
cime che attorniano la fortezza circa venti 
bocche da fuoco di vario‘ calibro, e postele 
in batteria, alle 8 del mattino del 24 s’aperse 
il fuoco. Civitella rispose con grande energia, 
avendo gli assediati 23 pezzi per la maggior 
parte di grosso calibro. Il: fuoco continuò tutto 
il giorno, nè dalla parte nostra cessò; nep- 
pure durante la notte. 

€ Correvano voci che fra i rinchiusi nella 
fortezza fossero sorti gravi dissensi ; epperò il 
generale Mezzacapo, stimando bene di valersi 


| di questa supposta ma probabile circostanza, 
: che sembrava dover essere stata aggravata 


dalla specie di bombardamento fattosi nel 
giorno, dispose che il 25 di buonissima ora 
tre colonne: muovessero, a tentare 1’ assalto 
contro le tre port principali.e 

«I difensori ne avevano certamente avuto 
sentore, poichè, come le nostre truppe, supe- 
rando un’ardua salita di 45 a 60 gradi d’in- 
clinazione, giunsero a tiro, vennero accolte da 
un tremendo fuoco di mitraglia e di fucile: 
l'er.il.che, dopo un'ora e mezzo di pertinaci 
ma vani sforzi, vedendo di non potere per al- 
lora far frutto, i nostri si ritirarono in per- 
fettissimo ordine e con pothé perdite: la qual 
cosa si dee ascrivere all’impeto con cui si fe- 
céro innanzi è si spinsero sotto le mura, che 
li ripararono dai tiri diretti dall’alto al basso; 

« Ora si stanno preparando i lavori regolari 
d’approccio, e ci vorrà qualche giorno prima 
che si possa ritentare qualche cosa. 
+ « Sono chiusivin Civitella, per quanto ci 


‘’consta, 300*gendarmi, 100 guardie urbane; e'| 


a un'dipresso altrò centinaio di contrabban: 
dieri e briganti, propriamente detti. » 


Ci scrivono da Pordenone 28 febbraio : 


Il dottore Bearzi nòn è stato arrestato ; per 
errore fu posto il suo nome fra” quelli degli 
ultimi arrestati, i quali bene ammanettati, co- 
me se si trattasse di briganti. 0 formidabili 
congiurati, vennero condotti a Udine di tutta 
notte, ed in carrozza, invece che col mezzo 
della ferrovia. 

leri capitò qui nuovamente il commissario 
perlustratore ; naturalmente la sua presenza 
mise in allarme tutto il paese per la tema di 
nuovi arresti. Egli si contentò, dopo un lungo | 
interrogatorio generale ed individuale, di dimet- 
tere sull’istante,, per ordine luogotenenziale, 
il podestà ed i signori assessori municipali. | 

Siccome questa severa ‘ misura governativa 
forma da sè l'elogio di queste persone, vi noto | 
i loro nomi che sono: signor G. B. Poletti, po- | 


+ destà ; sigg. Vincenzo t'andiani, Giuseppe Gal- , 


vanî, E. Fossati assessore ; il posto di quarto | 


; Assessore era vacante, 


L'amministrazione comunale.e tutte le cure | 
del municipio, vennero affidate ad un dele- ) 
gato governativo,}il signor Valsecchi, aggiunto | 
del commissariato distrettuale di Aviano. | 

Nessuno qui si scoraggia; si prevedevano le | 
conseguenze, ma queste non valgono a smuo. | 
vere la nostra fiducia nell’avvenire. 


La Perseveranza ha il seguente dispaccio | 
particolare : | 
Napoli, 2 maggio (ore 5 pom,) a 
(Ricevuto alle 2 del 8) È 
Il fuoco contro la cittadella di° Messina non è | 
ancora incominciato. 
Fergola minaccia di bombardare la città. | 
Cialdini dichiarò che farà fucilare un ufficiale 
per ‘ogni eittadino morto in causa del bombarda-| 
mento, e che non darà quartiere a Fergola, consi: 
derandolo ribelle al re Vittorio Emanuele, 
—_——r_—_ _«-|«-—’;’”’ 
(Cor ispondenza pa licolere dell OriMionE) 
Parigi, 28 febbraio. 
Non ci eravamo ingannati pensando: che l'opu- 
scolo del sig. Laguéronnière fosse inteso ad eser- | 
citare un'influenza sull'indirizzo del corpo legisla- , 
tivo. Il progetto d'indirizzo, in fatto, in quanto si 
riferisce alla quistione del Papa, è concepito nel me- 
desimo senso dell’opuscolo officiale. E per natural 
conseguenza sì trova ripetuto nell’inditizzo il difetto 
già osservato nell'opuscoto, vale a dire la man: 
canza di conchìusione. Vi si dice bensì che Ja 
Francia, figlia primogenita della Chiesa, ha pre- | 
servato il potere temporale del Papa per Quanto lo. 
permisero le circostanze e la resistenza a saggi | 
consigli; ma non vi si esprime alcun desiderio , 
non si indica alcuna via da ‘seguiìrsì ‘al governo 
imperiale; i rappresentanti della nazione lasciano | 
all'imperatore assoluta libertà di azione perl’ av- 
venire. Coloro che da questo indirizzo speravano | 
qualche spiegazione rispetto alla politica imperiale | 


nella sua pastorale di un linguaggio tantò violento 
contro l'imperatore, quale mai si era osato adope- | 
rare contro il capo dello stato. Spero che dopo ! 
questo esempio non si vorrà contestare la conve- | 
nienza del decreto che assoggetta al bollo le pa- | 
storali dei vescovi; ma, anche a volerla conside- | 
rare come un libello politico, la pastorale di mon- | 
signor di Poitiers era tale da meritare Una rigorosa 
repressione da parte del governo. 


ll 


giornali o sottò (formia (di opuscolo; 
Sua pubblicità speciale, avrebbe potuto 


“a repressioni amministrative o giudizia 


come mi 
contrari; 
eccessi al 


nistro dell'interno, ho pensato, essere ( 


iudizio dell'opinione pubblica. Non ho 
alcuno per im. 
documento ; in cui 
grelo 
la, religione non 


Gradite, signor prefetto; cc. 
F. bi Pkasioni. 


RIVISTÀ DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 23 febbraio al 2 marzo. 

1 fondi pubblici non. possono rialzare di 25 

| cent. senza che tosto non succeda ‘una rea- 

Ì zione, la quale faccia perdere il terreno gua- 


° ; ;  dagnato. Ora sono le notizie d'America, ora i 
- Per un momento sì. pensò a mere tutti.i ‘ fallimenti di Marsiglia; di Londra e di Costan- 
giornali cattolici che avevano riprodotta quella pa- tinopoli, ora una causa ora un’altra: fatto sta 


storale, ma così facendo si sarebbe colpito il ve- 
$covo solo indirettamente e con un atto che non 
avrebbe fatto buona impressione nel pubblico. Tut- 
tavià non potendosi lasciar passare senza punizione 
la pastorale del vescovo di Poitiers, senza il pe- 
ricolo che altri vescovi si credessero aver il diritto 
di scriverne altre più violenti, sì prese la risolu- 
zione di deferire il processo al consiglio «di stato , 
giudice competente in materia di abuso. La col. 
lera del clero non avrà più lintiti vedendo un ve- 
scovo tradotto dinanzi ad un autorità secolare, ed 
è probabile che ne vedremo delle belle. 

1 progetto d'indirizzo del corpo legislativo espri- 
me, rispetto alla quistione di Siria, il desiderio che 
le truppe francesi. rimangano in Siria tanto lungo 
tempo quanto sarà necessaria la loro presenza in 
quei. paesi. È infatti opinione universale che non 
si potrebbe scegliere un momento meno opportuno 
da richiamare le nostre truppe. L'agitazione è an- 
cora grandissima in Siria ed i drusi stanno aspet- 
tando la prima occasione favorevole per. ricomin- 
ciare la strage dei cristiani. Anzi si ‘assicura che 
il signor Beaufort d'Hautpoul, comandante la spe- 


dizione, abbia scritto all'imperatore essergli impos- : 
sibile il. mantenere -la tranquillità in Siria al ve- | 


nire della primavera quando non gli siano man- 
dati rinforzi. Sembra che malgrado questi. fatti. .i 
plenipotenziarii della conferenza non siano convinti 
della gravità della situazione, mostrandosi essi poco 

isposti, almeno fino a questo momento, ad accor- 
dare una prolungazione di qualche durata alla rio- 


{ stra occupazione, Le potenze più restie sono l'In- | 
ghilterra e la Porta, alcuni dicono anche la Prus-,, 


sia. Nondimeno si crede che quando il corpo di- 
plomatico conoscerà precisamente lo stato delle cose, 


| quale esso è esposto nella relazione. del generale 
d'Hautpoul, terminerà coll’ adattarsi. e concederà — 


alla Francia un termine più lungo. 
Si dice che l’imperatore irritato da queste ter- 


| giversazioni abbia dichiarato che quando venga ac- 


cordato un termine troppo breve alla occupazione 
della Siria, egli richiamerebbe immediatamente le 
sue truppe. La conferenza non. vorrà sicuramente 
assumere la responsabilità di una tale risoluzione, 
nè esporre i. cristiani d'Oriente a nuovi disastri, i 
quali, nello stato presente delle cose sembra sa- 
rebbero inevitabili. Vely bascià non giungerà a 
Parigi se non dopo che le decisioni dei plenipo- 
tenziarii saranno. pubblicate. Un'altra ragione «che 
dovrebbe far accettare îl partito di una prolunga- 
zione della occupazione francese in Siria è lo stato 
deplorabile in cui si trova l'impero ottomano. 

Tutte le notizie che ci arrivano dall'Oriente an- 
nunciano una grande crisi imminente , sopratutto 
in seguito dei. disastri finanziarii avvenuti a Pa 
rigi ed a Londra. Finalmente, mentre sto ..scriven- 
dovi, mi si annuncia che i drusi ‘non; si conlen- 
tano di prepararsi alla vendetta, ma’ ricominciano 
le stragi nell'Hauran, talchè.il generale d'Hautpoul 
sarebbe obbligato a spedire verso quella regione 
una colonna forte di 4000 uomini, i quali parti- 
ranno appena saranno sciolte te nevi, 

Si assicura che l'emendamento .che sarà propo . 


‘sto al Senato dal partito cattolico sarà concepito in 


questi lermini:..,.., il. monarca che mantiene a Romà 
la sovranità temporale della Santa Sede, sulla quale 


si. fonda l'indipendenza della sua autorità spirituale, | 
Queste parole. sarebbero ben più esplicite di quelle | 


adoperate nel progetto della commissione , ma si 
crede che Ja consorteria clericalé non riescirà nel 
sno intento, 

Fino, a questo momento si dice non.esser iscritto 
alcun oratore della opposizione democratica per la 
discussione dell'indirizzo. al corpo legislativo. 


Leggesi nel Moniteur' Unive sel’ det 28° feb- 


braio : 


Il vescovo di Poitiers ha pubblicato testè nel 
giornale Le Monde una pastorale che contiene alin- 
sioni offensive . pel governo dell’ imperatore ed è 
tale da turbare arbitrariamente la coscienza dei 
cittadini. Perlaqualcosa, a. termini dell'art. 6 della 
legge del.18 germinale anno 10, questa pastorale 
è stata deferita all'alta giurisdizione del Consiglio 
d Stato , incaricato di staluire su tutti i casi di 
abuso, 


Lo stesso giornale reca più sotto la lettera 
seguente diretta dal ministro dell’ interno al 


i prefetto della Vienne : 


Parigi, 27 febbraio 1861. 
Signor prefetto, in risposta al vostro dispaccio di 
ieri col quale mi trasmettete-la pastorale di monsi= 


NOTIZIE POLITICHE 


Ci scrivond da Ascoli in data 27 ‘febbraio: 
« Eccovi il vero sopra gli ultimi fattì di 
Civitella, intorno ai quali non mi pare ab- 


nella quistione romana, si accorgono di essersi in- 
gannati a partito. Tuttavia gli amici dell’ Italia, 
| dopo tutto quello che: era stato detto în questi ul: 
timi giorni, furono lieti. di non trovare nell’ indi- 
rizzo alcuna frase che lasciasse vedere grandi sim- 
‘ patie per la causa temporale del Papa. Bene 
a te: î sazia ’ è 


{ gnor vescovo di Poitiers, v'informo che il governo 
| ha.deferito come d'abuso al-Consiglio di stato il 
prelato che non abborrì dal far servire l'autorità 
| del-suo carattere a passioni estranee agli interessi 
della religione. LE 


! che l’incertezza domina negli (affari e che le 
contrattazioni incontrano. un ostacolo insupe- 
| rabile nella diffidenza dei capitali... 
i 15 1849 che aveva avuto un leggiero 
‘ rialzo dopo, il discorso della Corona s è stato 
} tutta la settimana sotto.il peso d’ una irresi- 
stibile tendenza al ribasso,.il quale. prevalse 
' nella liquidazione. Questa si è fatta col ia solita 
f regolarità, e la rendita anche nell'ultimo giorno 
era più offerta che domandata. Dopo aver toc- 

cato il corso di 76, essa è caduta a 75 90, 
} 75 75, 75 60 e perfino 75 50: i corsi oscil- 
; lano fra 7560 e 75 75. 

Se si eccettua .il.5 010 1854 che si sostiene 

a corsi più elevati, perchè i titoli sono rari 

ed i corsi sono fermì a Londra, i. titoli di 

rendita difficilmente possono rialzarsi: a Pa- 
"Pigi i corsi caddero come qui a 75 50, senza 

che vi sia una corrente. continuata di affari. 

1 Le azioni della Banca rimasero più ferme 
, della rendita: essè #bbero' un rialzo di 45 fr. 
ed a Genova diedero luogo. a seguite, opera- 
zioni, 

Le azioni della Cassa del Commercio non 
variarono dopo 1° assemblea generale degli a- 
zionisti e rimangono a 345 è 348. 

Negli altri valori. continuano ad esser del 
tutto trascurati. 


_2=<--:i: 
| DISPACCE ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Parigi, 2 marzo, ore 44 pom. 

(Ritardato) 

SENATO. Continuazione della ‘discussione sull'in- 
dirizzo, 
|. Il cardinale Mathieu difehde il potere. tem- 

porale. Supplica i consiglieri della Corona di 

dire se il discorso del principe Napoleonè rap- 

presenta il pensiero del governo. 

Billault constata che il ‘governo ‘dell’ impe- 
ratore è impegnato ‘unicamente dà coloro che 
sono incaricati di parlare in suo nome. Sog- 
giunge: «I nostri padri , ch” erano cattolici 

| sinceri, non sacrificarono mai la causa dello 
Stato a quella del potere temporale. del pa- 
pato. » Espone le varie fasi della quistione 
italiana, accenna alla resistenza 0 posta a’savii 
consigli. Continua: € Si domanda : quale sarà 
la nostra. condotta ulteriore ? In'ùna quistione 
diplomatica così difficile, quando ‘ ogni . mo- 
mento può fornire mezzi di migliorare le cose, 
una simile dichiarazione è impossibile. L'îm- 
peratore ha fatto tutto il possibile per difen- 
t dere i due interessi che stanno a fronte: ln 
| libertà italiana e l’indipendenza del Papa. Se 
voi credete che si è fatto il possibile , ditelo 
{ francamente, lealmente. » 
 Ségur d'Aguesseau domanda sé 
| da lkoma. 

| Billault dice: « lo non risponderò. » Sog- 
| giunge: « Nessuno ha il diritto di sospettare 
della nostra lealtà, della nostra devozione al 
Santo Padre. « Accenna agli oltraggi, alle o- 
| diose allusioni fatte ‘ recentemente al sovrano 
che ha costantemente difeso, il Santo Padré 
senza voler abbandonare gl’interessi del paese, 
e conchiude così» Questi oltraggi non var- 
ranno ad alterare né la fede, né la politica 
dell’imperatore ; il quale continuerà con per- 
severanza a difendere j giusti interessi della 
Francia, }' indipendenza del Santo Padre, la 
libertà italiana. 

Il cardinale Donnet parla in favore del. po- 
tere temporale. Supplica di accettare un.emen- 
damento all’indirizzo , col quale. si domanda 
che la spada della Francia continui a/ proteg- 
gere l'indipendenza del Papa e il manteni- 
mento del potere temporale. 


si sgombrerà 


Baroche dice: « Il governo respinge questo i 


emendamento. » 

La discussione generale è chiusa. 

Lunedì comincierà la discussione per para- 
grafo. 

Parigi, 3 marzo, mattina. 

Varsavia, 1. Im occasione dei funerali fatti 
ai caduti durante gli ultimi turbidi, ebbe luogo 
une grande dimostrazione, alla quale. presero 
parte centomila. persone. Le (ruppe furono 
consegnate ai quartieri. Si firma una petizione 
all'imperatore, colla quale si domanda che la 
costituzione del 1834 venga richiamata in 
vigore. 

Pietroburgo, 3. L’emancipazione dei conta» 
dini sarà proclamata durante la, quaresima. 


-==——r+—Tw—————_ 
G. ROMBALDO, Geresite, 


di 


all'interesse del governo il sottrarre siffatti 


iero di 


nia © e ici ha ua Cra aa. CRE 


Torre, 


Pant) ANTE FIORI. | =. Tipografia di ENRICO DALMAZZO, in Torino... [7 STANTE LAI a 
vi lu Li gal "i Sato di in) qeline SK fede 1831, 1832 ©1833 | MERTIZZO,BRINO MEDICINALE 
titoltore' nel’ giàrdi 


tan: 
À Ù ® DELLA y 
‘\ rignano. ed. ora, traslocato,.in, quello 


Ple io AR NUOVA RACCOLTA 


\pianterda:fruttayda fiori è da ornamento. tile j 1 i di 
‘come: pure him bellissimb assortimento DI LEGGI, “REGOLAMENTI E DISPOSIZIONI pre de 


di semi’ da fiori'e da ortiglie a mo ‘| sm bin 
dici prezzi, IREsti ARMATA: DI 2 TERRA È I MARE 
Sì s È il al hd: fa arie, ? et PO {af 
ne tl ciente e tal emanate: dal.1834: al 4860 etuttora'iti vigore. 

W Prezzo : Pei signori Associati Ln. 5 20..Fronco per-la posta Ln... 50. 


POLVERE DIAFORETICA NB. Si ‘preganovi signori ‘Associati che non hanno ‘ancor: ricevuo il 2° 


per la èitta dei Cavalli ini primavera india e che hanno cangiato dimora, a renderne }avvertita la Ciprenta. 
sostituita: comevantiggioall’'enba: 
Mitanò) fatalità Migliavakca. a » 
Depositi: in Torino, farmacia Cerrutitek 
Genova, farmacia Gambano. Insa 


no,del palazzo Ca- 


rincipali medici di Parigi perla guarigione delle ma- 
iti croniche, scrofole, temperamente linfatici; ecc! pre- 
ato a freddo da PLISSON, farm. di 4*. classe, 8, rue! des Lombard, a 
rigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. îl mezzo litro. È i 

Deposito centrale per l’Italia ‘presso l'Agenzia. D. MONDO, Torino, via dell’OSpatigle, 3. 


Si 


‘endesi nelle principali farmacie. 


AL SESSO FEMMINILE. 


* PILLOLE del Rev. P, MANDINA 
preparate. dal Farmacista BONZANI 


Queste. pillole già vantaggiosamente conosciute’ in Piemonte, perchè 
sperimentate da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più d’ogni 
altro preparato pei pallidi colori e per la pronta e radicale. guarigione 
della clorosi, del ritardo o totale mancanza di menstruazione. Vendonsi ‘L. 4 
la scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI, — In Torino 
esclusivamente dal farmacista F. BonzanI, Doragrossa, n. 419; Genova 
Bruzza; Alessandria; BASILIO; Novara, CAccIA; Vercelli, BERTELETTI; ‘Asti. 
BoscHieRro; Aosta, GALLESIO: Ca liarì, Cususi; Sassari, Soinas; Milano; A. 
ZANETSI, agente per la Lo ta; Modena, farm. S. GEMINIANO; Livorno, 
C.. PERROUX, me per la Toscana ; Firenze, Pieri. Agente Commissio- 
Itali vt 


erica mann - 


Trent'anni di successo provano che 
i la Pasta pettorale di De- 
$ zenétais è \ih' rimedio che LA 
N partiene alla scienza medica’ per la 
e guarigione dei raffreddori,,.grippe, 
catarro, tosse asinina, raucedine; as- 


SOSIANE LE SESSI e 


E. GAMINARA » (2 


— NEGOZIANTI: d‘DORDRA 16. “Grear 


Struzione che citi ogni sca- 


acquisti &'Wendite, noleggi di basti- Do, via dell’ Ospedale, n. 5, — Prezzo L. 1 60. 


nario. per, il’ a'D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Pes i ni ita: i i i incipali ie d’Italia. 
menti ‘ed ‘assicurazioni per l’Italia ic. Vendita Torino, da Bonzani e da Depanis, e nelle principali farmacie ia 
per tutti ilporti dei dué ‘emisferi. IIYrra 
tà 


MILANO. — VINO DEL DOTTORE D'ANDURAN PENNE-EMMANUEL 


5 aL “aloe. ) a) I a, wi anifattura di Birmingham sor 
a: iQ LT Sr ‘fper.la cura. della GOTTA e dei REUMATISMI acuh e cronici. Î PETTO gli DI DIAMANTE accessibili a li le ; 

ALBERGO: Li ARINO Sono molti anni che questa preparazione è impiegata per la gotta ed il reuma- d° si 'indefini li di fIrSo A pn % eda LP, 

CARLA. GUZZI, Conduttore. | tismo, ed un gran numero di guarigioni hanno resa testimonianza dell'efficacia di un. uso indefinito, generalmente Impiegate. nelle, Amministrazioni 
Posiziond! bantràté) Restiîrant'a]}a']'tale rimedio ed hanno constatata la sua azione così sicura come il solfato di chi- e nel Commercio, 

dii dla prezzo 'fisso!"Ba nî‘Sèm'ré | nino nelle febbri intermittenti. Questo vino preparato col colchico raccolto in au- Prezzo della scatola di 100 penne fr. 3 50. 

d: î) 5 (41 "i i 


3 io giare tunnio e scelto convenientemente agi come diuretico, purgativo, sudorifero, anti- 
prontsiam regni stagibhe. spasmodico è sedativo del cuore. Spesso questi diversi fenomeni scompariscono si- A 112 scatola di 50 penne . » 2. 


Voir 1 rameanentierito’ "AIH8 soit separatamente. Ma qualunque sia»l’uno o l’altro di tali posito centrale presso l'Agenzia D.'MONDO, via dell'Ospedale, 5; Torino. 
‘PASTIGLIE fenomeni ‘che: si manifestano, il medicametito agisce sempre con eguale efficacia. Il 
iù colchico agisce ordinariamente ‘come purgativò , e basta tre o quattro evacuazioni 
ANTI CATARRALI | Derchè i, dolori: più atroci ‘scompariscano.’ — Ul’ istruzione va ‘unita ad'ogni bot- 


VITALINA STECK ‘di Stoccarda 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA | 
| | L'uso facile di quest’olid) di cui'i giùràAli "inediti h3nio pubblicato 

i successi inattesi che si‘ottennero in breve vg gl teste assoggettate 
i già inutilmente a. tutti i trattamenti conosciuti, è stato pienamente ap- 

or dal sig. D.' €. A, Christophe, antico professore della scuola 

i medicina pratica di Parigi ‘© iù base dei risultati positivi ottenuti, 


l'è senza incomodo di sorta, su calvizie di antichissima data. ». Ciascuna 
boccetta deve sempre vendersi munita del timbro del Governo francese 


cetta, il cui prezzo è di fr. 42; 


debfarm* Mbonizani 


RNA P * , Agente commissionario in Itàlia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale. 5. — Vendesi : To 
approvate dal Consiglio suppriore di sanita: | #ino, da Bonzani e da Depanis: Novara, Caccia; Vercelli , Berteletti ; Alessandria , Basilio, 

tilissime nelle oppressioni ed.1p tutte {. Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, Verati; Milano, Zanetti; Genova, 
lecaffezioni del petto per facilitire, l'e-;|.Bruzza, Lertora, ‘e nelle principali farmacie d’Italfa. 


spettorazione è glariré in breve tempo; | rei RIE AT e 
bros Uno dei rami più interessanti, della SCIENZA. MEDICA 5 


Itutte de es agi Aat Salihé, Me” prata sl 

e reumatiche le più ostinate. —'Si' ven- 
dono L. i 50 la Protti) In Torino esclu- i messo, alla portata 

sivamente dal farmacista Bonzami , Do- a i 
seri ego | DI OGNI CETO DE PERSONE 
sandria, Basilio x Novara, Garcia — 4 , Merini: qs 1A3/ cel 

Aosta, Gallesio 6 


13 si pod n vi Us n È 
7 fe ie urinari t lative' | impresso sulla firma n. rosso W. Mochon Ainé, solo pro rietario 
sta, G He: è ) Trattato ' pratico doll maiale erinazie È di tut le ‘idiléttio relativi 55 di Sébastopol' 39. — Presto A6lta boccetta #010! va 1/6) con 
PORTAVOCE. D'ABRAHAM ||: edizione. - Un vol. di 909 pag. adorno di 318;figure d'anattmidi |f l'uso “lime grato pre Ao Doo la 
d'Aix-La-Chapell per il dott. SOZAN prof. di PAroLOGIA URO GENIVALE, via Riveli, 182, Parigi,i] |# centrale in Terino,, via dell’Ospedale, n. 5. 
Z i TAPORN RI tu ‘alaztie contugiose, Ristringimenti, catarro ni vescica, calcoli, pietra, sperilità, dé av rene ee _ ori = i 
CONTRO LA SORDITÀ: isa, conseribenize ili eccess r 


i, perdite, malattie delle donne, cura, igiene, preservativi, ec. e er 

Prezzo: 6,e 6 5© franco per la posta. BILLEZ 

Dello stesso Autore Di una causa frequente cpoco conosciu Si 
DI 


DI SFINIMENTO PRECOCE MERtA IDEALE 


Quest opera, che contiene -de(eause; i sintomi} de complicazioni, il procedi FA di; Giglio, hi ino dei prodotti più ricercati per la 
Mento e la cura di tale insidiosa malattia; è preceduta da considerazioni gé- elle Sguore carnagione a te] Lugo morbidezza sha appariistia allo | 
herali sull'educazione della gioventù, sulla: generazione nella specie umana, RIA Cnaibili — Prazzò io 0 i 


Quest'istrumento tascabile è di' un usò 
facile supera per la.sua efficacia ogni altta 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla co- 
modità: unisce l'eleganza: è feggiato all'o- 
recchio è di una grandezza. quasi imper- 
cettibile, ron ‘avendo che un-centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli Opera con 
tale forza sull’udito, che 1” organo anche 
il più difettoso. riprende le sue fanzioni: |' 
quindi quelli .che ‘serne servono: possono « ; 
godere di. una. conversazione ‘generale . 
senza quel rombo .che \ordinatiamente:: |! 
soffrono i sordi, ni! O, 

Unico deposito ‘in. Italia: presso'1' Ax 
genzia D.. Monno, via dell'Ospedale‘, ii 


LR SIGNORE 
Fas 


PARIGI, 
sa de 


sul problema della pcpolazione, comosservazioni di guarigione, 4' vol. di , Deposito genere!o presso l'Agenzia D. Mondo. Torino, vin dell'Ospedae, N. 
pag. Rrezzo @ fr.; franco per la posta @ fr. 5® c. — Gli ammalati pos; enova, Bruzza; Novara, |Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. 
ono curarsi da so stosgsi, e far preparare fra dalloro pisa tz 
‘00 CONSULTI da mezzogiorno ‘a:2 ore, è per co i#pon- . e? n : 
I rag fe fica D." Jozan, via di Rivoli, 182. — Le due opere in SEME B ACHI garantito di ottima, qualità, fabbricato Pigrine, 
francese si trovano presso l'Agenzia D. MONDO) via dell'Ospedale, ‘n.. 20, IND I. val d'Arno superiore in 7'oscama; Prezzo 
‘Sono spedite franco contro vaglia postale, dell’oncia di 30 grammi L, 12. Deposito presso l’Agenzia D. Monpo;.wia 
Torino. 


dell’Ospedale, n.5 (vicino a Piazza S. Carlo). Spedizione .in provincia 
Per ogni paio munito del suo astuccio i} 


Medaglia»di ‘bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi. 


Non più. CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, 
per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la barba senza 
pericolo per là pelle e;senza alcun'odore. Questa tintirà è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. Bb - 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a ‘arigi presso i principali 
parrucchieri .e profumieri. — Prezzo fr. 6. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino — Vendesi 
anche presso Tione, via $, Francesco di Paolà, N, 27. 


contro vaglia postale. 
In argento dorato .., L. 28 È 
i e 
sa Si 


In argento, ;. ...0. » 48 
Spedizione în provincia! contro vaglia® 
postale affrancato indirizzato al direttorò i ra * 
magiaro ) "i Pabigi, 14, rue Vivienne, (Esportazione) 
E una colazione. ristoratrice per eccellenza. 1 medici lo, tengono per unf' 
\ \ ; Tifo alimento prezioso per |’ igiene e indispensabile per lè persone che hanno] 
NPRANGHETTA IDRAULICA cura della loro salute, pei fanciulli e pei vecchi. 
Us 33 O Cioccolato Santé chilo: 5 fr — 12 chilo: fr. 2 50. £ 
di BELICARD » Demi Caragune. chilo: 6 fr. —1}2 chilo: 3 — 14 chilo:1 50; 
onorato da otto medaglio » gt si chilo: [ fr. È 172 seg Ag Pi ui quia LI È 
1220) f Vaniglia, chilo- 8 fr. — 1}? chilo: £ — IK chilo: 2. 
da tre menzio DI LL] h rp 
LA erede hab mie pina Tavoteste da viaggio, Cioccolatine, Confetti di cive 
DARA ogna vassoi di prendimi dsl @latgo per signore, fanciulli, ecc. Scatole d’ogni prezzo. 
che si De LEREZORA cm da psp Uso lil''Estratto di VanteHia, profumo concentrato, di un uso facile, istan 
RIOT delle SS, vtr Jaheo, per! profumare» qualunque: liquido, e di una conservazione indefi 
foro permanente contatto coll’ aria. n 


nità. Boccette da 2'frv'e'da 3 fr. 
vessaria per poterne estrarre dalle botti. | { Deposito presso l'Agenzia D; Monno, via dell'Ospedale, N. 5. (Spedizi 
Mediante ‘questo itigégabio strbmento 8'l'fin | 


n provincia contro vaglia postale). 
può cavare dalle botti! it'Ingitido' *ch'i|Le 2 : de ) 


contengono. senza. |lasciaryi\Witrodurr 
do qué pil pai Ò ; 


dell'aria e senza che:il vind sila bitra 
STIMOLANTI Di GINSENG 


Torino. | 


=cuuuriiit11r7r#_r{[11[#[1s2 


E (WRF RIPGERE TIT FE TRI ZAINO 
ossia l’arte d’ imi- | NON n I 
DIAFANIA tare le pitture sal * Pro” MALI I OCCA 
vetro. Fogli' ‘trasparenti con vedute, L'Acqua celeste del Dr: ROUS- 
soggetti religiosi è di ogni genere, che SEAU per la guarigione radicale di tutte 
hanno losplendore'e la durata degli ‘Te malattie degl’occhi,, come cataratte; 
antichi vetricolorati. Metodo facile ed amanrosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam- 
ingegnoso, percui ognuno può deco- ‘mazioni, ete., ecc., fortifica la vista debole, 
rare. da sè ed‘a buon prezzo le inve- disttugge la gotta serena è calma. i più 
triate di una stanza o di ‘una chiesa; vivi dolori. Le persone che întravveggono 


ancora gli effetti dinmbre edi ev 
7 KAI ; uri fi »ossono sperare di ricuperare perfetta- 
come il lucido brdmario 'Prezzò cent, mi r do Capi pe » 


reni i i da giardini, ter- mente -Ja vista nello ‘spazio di 10 a 15 
8 vu ‘0 lucida per la Galbani f he, di î PANORAMA razze, saloni, 0s- giorni. — Prezzo della ian fr. 11. 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 e 2 fr"|! sia globì'di tristallo argentato riflet- = * Fazigi: premo t RR, 

Vernice 'iucida per la calzatura |‘ Pai tenti gli oggetti circostanti ed i lon- A hr Nora. daulenia 
to Detanzest c np 1906 Tab Bi i-Ra iz ; perenni pic de LARA ai Bertelotti 5 Intra”, L. Cacoto Asti) Bo. 
ja boccetta i: i Dado Bruzza » Biraghi-Ravizza; oltre. — De osito presso ui Agenzia schiero;, Sassari, Solinas: Cnneo; Gaitola; 

Deposito presso’ Agenzia ID. Mondo, D. Mospo, Torino, via dell'Ospedale, Mondoyi-Piazza,; Vassallo;. Genova, Ler- 
via dell'Ospedale, n.8, Torino ; ny 5: (Spedizioni in provificia). tora, ‘Brizza; Milario, Zanetti. 


200, siano soggetti ad} aloiin sdetériora 
mento.- Prezzo coll'istruzione fr.-1:9:8{! 

Deposito presso l'Agenzia :D. Mondo, » 
Torino, via jtell'Ospodale, N. 5. (Spe; 
dizione in provincia). 


4 


e 


.. Specialità per Calzatura 


Lucido inglese che si adopera, 


dinolus | 1298, cipì 


LI Tipografia dell'Opinione diretta da C. Canone À ii ù 


